
Salve ! sono il Liceo Metastasio e voglio partecipare anch’io 

alla festa del mio cinquantesimo compleanno. 

Lo so, è una bella età! Né troppo vecchi, né troppo giovani. L’età 

giusta per essere definiti ormai maturi. Tali cioè, da poter guardare al 

passato senza eccessiva nostalgia e al futuro con la giusta carica di 

ottimismo della volontà. 

Già, il passato ! Tutto iniziò in quel sonnacchioso mattino di 

settembre del 1961, un telegramma parlamentare annunciava 

l’istituzione della prima classe del Liceo scientifico. Allora non mi 

chiamavo ancora Metastasio, ma la sede del Liceo era ospitata 

nell’austero Palazzo dei Principi, a poche decine di metri dalla casa 

dove due secoli prima avevo studiato la filosofia di Cartesio sotto la 

severa guida di Gregorio Caloprese.  

Si capì subito che era una scuola destinata a crescere e a 

diventare punto di riferimento imprescindibile per le nuove generazioni e le famiglie di tutto il comprensorio 

dell’alto Tirreno, un avamposto e presidio di civiltà e legalità. 

Una storia esaltante nella quale ci sono solo protagonisti principali. 

Ed è a loro che va il mio ringraziamento più affettuoso. Agli oltre 3 mila studenti che in questi cinquant’anni 

hanno conseguito il diploma intraprendendo brillanti carriere universitarie per affermarsi nel mondo delle 

professioni, dell’università e della ricerca scientifica a tutti i livelli, in Italia e nel mondo. 

Grazie a tutti i genitori, dei quali ho cercato sempre di interpretare e cogliere ansie, sogni e 

aspettative. 

Un ringraziamento e un pensiero affettuoso e commosso voglio rivolgerlo a quei ragazzi che un 

destino crudele ci ha strappati, angeli volati via troppo presto ma la cui presenza è sempre viva, fresca e 

gioiosa come il loro sorriso luminoso. 

Grazie ai bidelli (oggi si chiamano collaboratori scolastici) e al personale di segreteria, il cui lavoro è 

stato fondamentale per far funzionare la complessa macchina amministrativa e logistica. 

Un ringraziamento che nasce dal profondo del cuore alle centinaia di docenti (molti dei quali già 

studenti del Metastasio) che hanno saputo far crescere, con impegno, passione, sacrificio e tenere sempre 

alto il livello culturale di questa scuola, formando uomini liberi e capaci di raccogliere le sfide del futuro, 

senza paura. 

Voglio inoltre ringraziare le istituzioni della Repubblica Italiana che hanno mostrato attenzione e 

ascolto verso questa scuola e con le quali il Liceo Metastasio ha saputo dialogare con spirito libero e 

costruttivo. 

Ma come Liceo Metastasio, profonda gratitudine voglio dedicare ai Presidi (ora si chiamano Dirigenti 

scolastici) che si sono succeduti nello svolgimento di un compito impegnativo, ma esaltante.  

Un affettuoso ringraziamento alla dirigente del cinquantesimo del Metastasio Elena Cupello che, 

come hanno scritto i ragazzi di una prima classe, “è una persona che mette anima e corpo in questa scuola”.  

Grazie e auguri a tutti voi, sempre presenti, che avete vissuto e state vivendo l’esperienza unica del 

Liceo Metastasio, che lascerà un’impronta indelebile nella vostra storia umana e professionale, e ricorderete 

sempre come i migliori anni della nostra vita. 
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